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I n s e r z i o n i '  ■—1 In’q n arià 'pàg ina  'C e n t . "  a s - p e p  
i - linea tr.Epazipi'cqrrisppn^entej— In terza,pagana, 

fippo la C^ma idef aprente C e r i t .  :.Nel
•" ’edfpò Sei 'g Jirnà ie '‘t ) .  ' ’l  ' jraziam énti

Oli : tnecrologici ; l ,;.; m  :¥ i HMprótoqjp-jU-" V !«• linea: 
Giqpih.bonairieiiti si ricevono. aJla.Tjippg^afìa (dei Gior- 

Y '.ható  — Chi' risiéflp^riò'rì d'AtqnVpuq asfeoefàm 
-:i. ■l'pi'esRO qualuntjtleDfnòro: Postale pagando, solò 
<•; .Ceht. 20 in . pjù ■ Le , inserzioni sijricappno 

esclusivamente presso la Tipografia Dina'. > 
l’agnmeitii anticiphti.
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noscritti restano proprietà dpi. giornale, r,— . Le 

! lehete ' non affrancate Si respingono1.' *'•'*'•’
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M o n i t o r e  d e l l a  C i t t à  é  d e l  C i r c o n d a r i o

■ O R A R I O  D E L L A F E R R O V I A  -  ^AËTENZE'fierkleàsàtidria 5 - 8.ÌQ anr ' - A ' lA  7.18 pom.:— per'à ftL L L ,à8;- 11,45 ant.' - 5,19:!poA  : ! '
‘ ; 1 ARRIVI' da Alfe8Bàndrittt7,48 ànt: - il,3 5  nnt. -i 5,18 - 10,42 pomi —: da Savona'7,5HftDt. - 2,S3 ^7,8 pom. ■>!»>'/t

■ ■ fefcaà ' ' ' >:'.ii I . -n ■ - : I ■■ ' i ; .. — «yJ-i -  f-, j  i <■ ——: Î t ; i; '. Il i . ; ■ ‘ : < ■ f ■ ‘ r. 1

^P^SALjptstefap^fS^tlalle ;8 lànt. allo I.porn.poHài'diBtrUiufcidne'dDllulotteie'rii.ccomàndate e, diaccili postoli, Ai dalle, 9- ,ant.' aUè' 5" póài. péri iti
j • L’UFFICIO T E ^ R A F |C ,0 |d a lle ;j7.ant, ,^1?,?,ipom.;jj:i ! .k .V-.'u t.<n- r.o -. •

.....— | La BANCA POPOLARE dalle ore 8 alle i l  tutti e dahe ,1 .aliò 9 '.pómi.',giorni 'feriali'. : ,
r.» A R f 'm v m  'VnTfÀlpTTitìiinTfiTnTrTirtvTATp. I p.^.r .J, ir V, > . i n r  . i l i  J . S - « -  M a'*»!1
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9 alle-13; •• '

LE CANTINE SOCIALI
—  - . f .

1 - • n • ili-;. :i’> i Uf
-L it i! H  i t l O R Q  ;^A fS nrA C JG ÌI;,

-, Banche, Popolari,, eh  e , [dapoeo 
ha-Lb<miflc£ïtto\iB!>8uei\pûï>blièàsioni)ak

W f i
Maggfmino vK&ryartiw-jiah pu.bbl.icatoi,
unHmporìante arM'óolo< sulle- .Cantino ! 
Sociali'.1 ‘Chi 'pe¥ihèk‘sb'n)dèW'4ùtÓré'■ ' Ib ’ 
riproduciamo jpareptiàèi' : ]d f  'p iù  ' chéu
alM 3 ¥ ié  h  \ W W K ! ' ; !  i ; >

M'sWk
nostri mHcùltani/dì .leggalo \ om ^ueM ì

mostra forse
uno
™ à.m \ m ?m M <

una yenosa crisi,-.grave per tutta 
l ’Italia, ma p iù  àncora per il nostro 
prteSe che'dalla ■ tiitieolturw•traé'ìla  
suWinàggtót'è pàrpión [di’rg'V'■u'hìca ' 
rj^jfsg^ . .sijjn^aniò'nqn, ' )>z ̂ . '
z i a p e ^ ., 
nastrai città hanno espresso-ali’moPni 
Fe'drgris ■ il  ' ‘desiderio i che- > sìa « 'fatto 
tdh\ -flpìtàt$p'Ó[ ! ''M> ’

^ , Non lfi?‘ócjiì |
viticoltori hanno dichiarato che.-vo-,\ 
lantier-i-accorrerebbero a fa r  parte 

i*4gsgcigzipn^.^siàm g.certi epe

prim a Vadesione "dì numerosi vitieoi- 
toH ppóì ìàsuòcesso deWìrnpèesaàd.

M ‘M W '  @ £ \
r^chiei regioni della penisola ^a-rideetata/ 
roplnione . pubblica .éu l ’ba richiamata, 
allò.iesame dei- mezzi ' necessari! nai»anw 
gtiòrare ’ lo ' CQDtdizioni ; dèlia5. . é’nblogik: ól > 
d l̂ì'al.pVpprìeta.1 .:fòn'diàHa.‘,: ‘óòdVén-. ;
gòno che lo, seppo po.u : si ; può raggiuji; j 
gere senza orgàinizzare la .produzione e 
il* commèi,bio"iin "grande1 dfei: vini,: in. : 
m’pdò- da aver'e ìòrti 'quantità di tipi Òo-: 
stanti, per• il conpump.internò o,,per, la; 
espèrtàzione. i!; j : : i *../-v.iiìiù*:’I 

. Abbiamo .detto a bello .studio J a ^ z p -  
diitypng è :ii eomhpf&ip, • p.eròlié; l ’itna. 
o • i ’altro., devono,sempre essere collegati, ■ 
tran dì doro.. Una! isoluzioneiche Consideri ;
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tinÌuccéssoLèl^ agricòftori1 ìfàfiamn^ii'^i1

j s f i^ v p i tè  ay,utb.!il.' to,rt6.l.,.di.', curarsi. 
isolo della- produziope, ■■ mentre. 1 è . indh. 
spehsabileiiorganizzare ipòre in modo1' 
jefficacé'1 'ed'-' ccon'oiniòò lo ; smercio! 1 dello 
derrate.
. In questi ultimi tèmpi sorsero qua o 
'là;1 p'ròrgétti‘di’*Società dirètte all’espór- 
;taziòne ,'àpi-i nostri^ vìnii’; Nói 'sàre'mmd: 
.ben lieti, 'cl(e 'psse'poL's^eròyi^ggiu.ngère.l 
'lo- ! scopo, i loro, ■ Ma. dopo. - , maturp, ■ esame 
ideila^questióne,, ci pare• Che di <còncètbo . 
■dèliQ'\Óàritiiiè.èocitili co'óperatibe'bWn • 
ana. tàié jicVióritiV ‘eòòn'óttiìdà è fnijr'alé "• 
iche‘‘non’' òsit'iamo ' a '' :ràccómaiidariò. dii ••’lur.u; v: " m; : •• •
prelprenz?;. ,In, esso ravvisiamo.una .dotye , 
isolazioni più;: razionali. ; ;del i problema 
idell’avioriire dell’enologia italiana quale 
!oggi!'si',p'reSéiitai aV:nostro''paese/'
; * il' pm^ìpiò ' su' puibasa róVditìàmento 
delle captine sociali,. è. pttremodo . somq 
jplicei .p.proprietari- o .coltivatóri di rvE 
.tigni-portano'le loro uve imi lino stabi-,
. limónto soCialè: Vi fanno il: vinò iiì grandi ’
, quantità1' e 'di' un' ’tipo lipicó lo vendono.'.
1 a, c.qnto comune e dividonovil ricavò in'
: ragione; del . rispettivo contributo in uve.
; ‘'Come' tutte le.istituzioni umano, anche : 
lé'Cantino sociali- presentano vantaggi e1 

idjliicolta.ciie ’ò' bèrte esatòinàre, 'affinché 
; g|i agrlcpltpri • póssàno, farsi; jin concetto,
: chiaro : di.questa, nuova Io ripa ; di coqp.e- 
razione.,il cui sviluppo sarebbe di note-.

; vòlte bérieficio alla economia nazionale:
; Nell’intento di, prtòniiipv.ci'nè la cóstitu-1 
zi9flp jq,ài/^vppire.in,ai;atò-a qpqgli egregi, 

i ed oporosi cittadini che intendono asso-, 
.ciarst a cotesba propaganda, ci propoL- 
niamo di pubblicare tra non molto uh. 
prògottó ' ‘di’. statuto di Catìtino1, sociali 
cooperative. ...

' I vantaggi di. tali istituzioni ci:paiono 
. segnatamente'questi : 1 '
■ " i. I produttori d’uve sono .liberati.
! dalle gravi preoccupazioni che essi pro­
fano aU’epoca della vendemmia, nel ti- 
móre .di .non .vendere .'in.,tempo utile, le ,

: lorjo ulve ,chOi seno, un prodotto poco con-,
; servabile'. Pei" la stèssa: ragióne i ;pro- 
diittori d’uve dopo sottratti allaperdita ' 
che spesso 'vólto dévorió.sùhiiie dpvèndo 

.in ippqhi, gip’rni .vendere localmente le . 
uve,..quando,!,prezzi sono spessov,volte;

; depressi da assenza di compratori io da.
: coalizioni di’.pochi grandi, acquisitori.. I 
produttori ‘d’iiVà diminuiscóno'pttfè VMbaF'

. dèi prezzi. Non sempre i prezzi dèNtìi)0 
sono in armonia ctff* quelli delle uve : 
ma* àrdine) òo nh.apvódot{iairèlhbivp,mch!te 
còfescfrVàJtìilè1 eri èl il rà't ri r'ól,11 p èr * ’iP pa tè1# 1

può. non ,di, rado.attendere,un migliora­
mento dei prezzi. . Oltre! a-ciò il vino si 
tràsp'orta facilmente ed ha u n . im'ercato 
molto vasto. Al contrario' le uve si con: ' 
séryainfr .pócinsgimo;'sótìo conti‘nliàmè'iite 
minacciate d̂ i :'ip'tojyi.peiip, ed .hanno' un 
raggio ...di .sniercio assai più ristrette deh 
ivino/È quindi, levidente ; che • al produt­
tore di uve' convieho assai1'più correre 
l’alea dei,'prcizi del'.vino, anziché quella 
idei .prqf'zi delle uve, tanto più che. i 
compratori; >di uve procurano di lasciarsi 
un' margine, .abbastanza i largo che1 vai 
sempre1 a1 danno''del venditore.
1 ?• '.Ihyi'iib Véijen̂ io; córitoziònàto in
grandp. q,pan1tith,1 SQtto| ja dinozione Mi; 

; abili- enotecnici,1 s i , vender^ . a. pi ù aìtjo 
prezzo: > il ' guadagnò : andrà tutto a pro- 
• fitto dei! produttori di uVe.

.' ! 3, II, ^apportò trà.il prezzo del vino 
e..qùòl|ò, delle uve .’deve in ‘ via normale 
essere, tale, da, ìasoiàre al produttore di; 
vino un corto profitto, .che'.secondo :)e 
diverse • annate ■ e località - pi calcolala 2 
a :6 lire per ettolitro. -Quésto' profitto: 
nelle Cantino''sociali andrà divisò tra 
i. produttori,, di uve.' , .

4.. Le Cantine sociali, disponendo di 
notevoli quantità di vino, possono, anzi 
devóno, aprirsi la  vendita, dirètta sopra1 
i principali contadi cqh'su'mp all’intòrnp 
ed :aH’estqro.,,lL Iqro interesse ò'tdi sop­
primere. gli; intermodiari, . quanto più è 
possibile; ;e sopratuttò'di porsi in re­
lazioni dirette '.con ló‘ .principali ■ società 
cooperati ve di consii,mÒ, elle ài diffondono '

.nelle:maggiori città: Il nostro ideale si 
'è-che lo società'di consumo; si .provve­
dano direttamente di vino dalle Cantine 
sociali, in'modo Mhe tra le duo forme di 
còoperazioné si stabilisca una specie di 
comunanza di interessi."

i.5. Le Cantine’Sociali, devono .costi-, 
tuiré fra di loro dei gruppi o delle fe-: 
derazioni'r'égiònali, à'scopo di aprire a 

: spese comuni’Megli spacci nói contri di 
consumo, e di fare pure a .spese comuni; 
le esportazioni all’estero,. mediante de­
positi, rappresentanze, ècc: Il commercio 
di esportazióne iion ; potrà mai farsi dai 
piccoli e modèsti produttori, qualora non 
si associno in, comune. A q u e s tq ,^ ^ ^ , 
non ■ si può ; giungeperneher, mediante.. .un«.

, rete ;dlH Gàrthiné1‘feoòiàlj, dèdérhtei trarr di!
11ÓL!' ih ‘ Wà'ApL'ltì' 'tdl1 hd Is'à Ti'I>àrtéfri,dèJI -Milieuuri in 088oTir,ui:r-;n.i, on,.03j^uiu ss

cqm«un
sonoiì^O'aaprhieonUovi fiùepcàtifihcpftesai 
c all’estero, -'-flgiaicl o-iovoq olnsi ni

. lì.r/i.
• rir. .
• ! I ■ i I i i i ; 
. - ■

M h

!•:..) «..iinj

* i’• •-:>:<Li!». > c, C. : Proponendosi, le . .Cantine,. sqciaji-.
la produzione di vini, sinceri. ;e;genuini,, 
la loro marca di.fabbrica non tarderà ad 
essere’'conosciuta ed apprezzata, il clic 
rendei,pih.facjileda•’vendita dei prodotti 
c n e ‘dlihièhteLà il prèzzo.-'''

Ci pare adunque" evidente clic l’istitu­
zione delle Cantino sociali avrà per., ef­
fetto .di .accrescere lo smercio e il prezzo 
dèi .vini delle .località; in: cui esse soiy 
ganor Questo maggior’profitto andrà,to-.: 
talménte a beneficio' dei- produttori " di ' 
uve'.. Essi .non’ potranno' à ' meno’ di’ Tipi 
sentire altri,Vantaggi indiretti,, con la ' 
più, facile distillazione delle vinaccie, col. 
miglioramento' del lo.'coltivazioni,' ecc. s  

i : Senza dubbio ' lé Cantine sociali pre­
sentano anch’esse 10 loro difficoltà c ùón : 
mancheremo di additarle; Ma .sàreb)pò . 
cosa ùtile elio ncrtfo principali, regioni ; 
vinicole d’ Italia il problema delle. Gan-- 
tino sociali fòsso discusso e. studiato: 1 
fine, di affrettarne '.la soluzione. ' ‘

M a g g i o r in o  F e r r a u ì s .

Colombi viaggiatori

Domani, domenica alle ore di' 1]2 
ant. avremo tiri nuovo e ' attraentis­
simo spettacelo,sui grande piazzale' 
delle .'Vècchie Terme. ' •

Là società colombolila lombarda 
in Casal Piisterlengo’, espressamente 
invitata dalla direzione di queàtò' 
stabilimento, ci farà assisterò aduna 
sfida di colombi viaggiatori.' ;
.. Gli aerei messàggieri, in numero 

non minore di 100, chiusi in 7 od 8 
cesti a sportelli (che a suo tempo.si 
disporranno in linea retta sub piaz­
zale e distanza di due metri F uno 
dall’altro), verranno da appositi inca­
ricati slanciati contemporàneamente 
dietro un segnale prestabilito e alla 
presenza di una speciale commissióne.

La quale commissione; di lanciata 
compilerà il suo bravo verbale, an­
notando in esso con cronornetro a pre-; 
cisione l’ora, i minuti primi e secondi 
della partenza dei colombi messag­
geri incaricati di portare nel più 
breve spazio possibile aC^salp^st^^ 
Jengo le .'n o t i f i i 911 r,^919pi‘A1 h 
vecchi .e;tgiqvapi;.pcciffpmi, q ^ g o
vennò,

presenza;ql S.alone,^;«^? 
ad «rt/brip-.^y4^iahl|^r

sdffecteolpfl^o da © e r i^ m r .N  o-A.1
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